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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 7a COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

E MARINA MERCANTILE) 

(RELATORE CANEVARI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori AMIGONI, SPAGNOLLI, CANEVARI, PEZZINI, PIECHELE, CE-. 

NINI, ARTIACO, TRABUCCHI e DE LUCA Angelo. 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 GIUGNO 1955 

Comunicata alla Presidenza il lò novembre 1956 

Modifiche degli ar-ticoli 6 e 12 della legge 9 agosto 1954, n. 640, concernente 
provvedimenti per l'eliminazione delle abitazioni malsane 

ONOREVOLI SENATORI. - La legìge n. 640 del 
9 a:gosto 1954, re'lati'Va H « provvedim·enti per 
l'eliminazione delle abitazioni malsane » di­
spone, al.l'articolo 6, che gli allog,gi ,eostr.uiti 
ai sensi della leg.ge medesi·ma siano trasferiti 
in ~gestione - do:po il collaudo o anche dopo 
l'e·missione del certifi·cato di ultin1azione -
a~gli Istituti per le ·case popolari e alla pri,ma 
Giunta dell'U.N.R.R.A.-Oasas. 

Con la stessa legige, inoltre, il Ministero dei 
~lavori puhbHci (articolo 12), qualora proceda 

TU'QG.RA.FIA DEL SF.N Il l't. (1500} 

alla formazione di nuove borgate per famiglie 
1già alloggiate in case malsane, è autori,zza t o 
a costruire, nell'àmbito delle borgate medesi­
me, edifid aventi carattere sociale, <:·ome scuole, 
asili~ ·chiese, ricreatori e simili, entro il limite 
di spesa che non superi J.o 0,30 p·er eento dei 
fondi disposti per la costruzione. 

·Con il dise1gno di 1egg.e in esa~m,e, si pro­
pone: 

l) che all'artkolo 6 de1la lewge sia ag­
.gi unto un comma ·che stabilisca che ·gli ED: ti 
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ges,tori possono essere autorizz,ati dwl Mini­
stero dell'interno, di concerto col Ministro del 
lavo.ri paubblici, ad esercitare funzioni di as­
sistenza soci·ale in favore dei locatari e degli. 
assegnatari di cui all'articolo 7; e che il rela-

. tivo onere graverà sul gettito dei corrisrpettivi 
dovuti dai loc,atari e assegnatari ;predetti; 

2) che 'la spesa :Qer la .co,st~uzione de·gli 
edirfici a c-arattere sociale, di cui aLl'articolo 12, 
pos.sa essere elevata ad un massimo del 3 per. 
cento dei fondi disposti per la ,c.ostruzione. 

In .base aUa esperienza fatta è apparsa evi­
dente la necessità che gli Enti gestori provve­
dano .anche a un servizio di :assistenza sociale 
per far apprendere la ·Cura da dedi,care al man­
teni,mento, 1' irgiene, la buona conservaz·ione 
delle abitazioni, l'us-o da farsi deg.li .aUotggi, 
iniziative da 1prendere ;per renderli costante­
ment·e confortevoli, e .per diffondere sempre 
più l'educazione per una vita tranquiH.a e ci­
vile nelle fami,glie inserite in questi nuovi am­
bienti economici e sociali. 

Il .puro fatto materiale di ap!pr.e.stare abita­
zioni aHe p·eriferie deHe città o da aggregare 
a ·modesti ·C·entri urbani o rurali per a~ccoglier­
vi popol-azioni colpite dalla disoccupazione, te­
nute insieme .da rapporti imprecisi, risoJve 
solo parziaJ.mente il problema dei senza tetto, 
,gia·cchè non ries.ce a ricostituire un ambiente 
economko-.sociale .nel quale inserire Ia nor­
~male e sana attirvità familiare. 

Il Servizio so eia le è un contributo allo svi­
lup;po della personalità e trae origine e ali­
mento ·da princìpi e da ne·cessità di profonda 
solidarietà umana. 

Le attività di servizio sociale debbono con­
siderarsi C·Ome un dovere che la collettività 
ade:m.pie ,a fav.ore di ·coloro ,che, per motivi 
individuali o d'ambiente, si tro<vano in condi­
zioni di disagio, d'impedimento, d'inferiorità; 
onde siano facilitati a rilevarsi da se stessi, 
mediante sforzi di buon V!?lere, di consapevo­
lezza, di ·conoscenza, aiutati in ciò e sorretti 
dal buon •esempio e d'a sana educazione. 

,Giorv.ano, alla e>ducazi.one dello spirito e del 
costume, il lavoro di gruppo, l'organizzazione 
dei servizi sociali della comunità, il rafforza­
mento dei vincoli familiar.i e di vicinato, i corsi 
di e•conomi·a domestica, i <eor.si di addestr.a­
men to .professionale, il dopos·cuola, ecc.; e tut-

to ciò da iPr.o:porre o consiglia:re e da rea<liz­
z.arsi e srvilupparsi (attraverso rapporti lLbe­
ramente svoltisi fra singoli e grup1pi) con 'la 
viva parte·cipazione degli interessati. 

N o n si di~mentichi eh e l-a lewge n. 640 agilsc~ 
su categorie che .sono quasi sempre vissute in 
diffkoltà che forse noi non abbia:mo mai oono­
sdute; e ehe la loro mentalità, il loro spirito, 
e le stesse loro manchevolezze, in gran p:arrte 
derivano dall'ambiente nel quwle sono state 
costrette a vivere. 

Ma 'se vogliam·o essere effic·a·ci nell'aiuto da 
darsi in .questi ·casi, dobbiam·o arvere una chia­
ra visione dei problemi da risolvere; :proble­
mi ehe assumono i1mportanza rilevante ~elle 

località ov.e si costituiscono nuclei residen­
zi,a<li e dorve si .impo:rrà come una necessità in,.. 
dis·cutibile la istituzioii.e di t.ali se-rvizi. 

AttuaLmente le attività di servizio sociale 
trovano vasta ·ed org,ank·a ap:plieazione presso 
numerosi Enti. 

L'U.N.R:R.A.-Gasas, ;prima Giunta, iniziò il 
suo l·avoro sociale nel 1947, operando in am­
bienti costituiti da fam~gli.e senza· tetto, che 
avevano :per.duto og·ni possibilità di rimediare 
alla loro s~ventura e ogni ·Capacità di ricosti­
tuire una loro civile vita famiHare. 

I risultati rag.giunti .sono .soddisfacenti e in­
negabili. 

In numerosi };uoghi i viHawgi hanno p·otuto 
immettersi neUa vita ·civile ed e·conomka dei 
.paesi o delle città della zona; gli Enti loeali 
di assistenza hanno potuto prorvvedere re·go­
larmente anche :per essi, ed è stàto possibile 
~cessare ·ogni opera di · servi·zio sociale. 

In aUre zone di ma·g.gi.ori neeessità il ser­
vizio s:i è s<viJ,uppato fi·no alla istituzione di 
Centri soci,ali, sorretti dalle stesse popolazioni. 

L'esempio dato dall'U.N.R.R.A.-Gasas è sta­
to seguìto anche daH'I.N.A.-Casa .e da Istituti 
autonomi per le case po.polari. 

<Si fa inoltre rilevare che i risultati conse­
'guìti sono stati positivi ·anche ,31gli effetti de1la 
riduzione delle spes_e di manutenzione. 

Opportuna d sembra quindi l'ag,giunta pro­
p·osta all'articolo 6 della ;}e:gge citata. 

Le stes~e esperienze .che hanno portato a 
pro.porre l'aggi•unta pr.edetta hanno però di­

. mostrato che· i fondi destinati dall'articolo 12 
della legge sono insufficienti per dotare le nuo-
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ve borgate degli edifki e delle attrezzature a 
carattere sociale, oc.correnti. 

La legge n. 6·40 co.stituisc·e ,uno dei provvedi­
menti più ·importanti dell'.a·zione rgovernativa. 

Con il fondo ·cO'mp.lessivo di 168 miliardi, 
ripartiti in O'tto esercizi, si potranno c.ostruire 
eirca 480.000 vani :per la sistemazione di eirca 
100.000 fa·mi,glie. 

Tale !progr-amma a forte caratt.ere sociale, 
pro~muove una ·serie di p:r·ovvedime.nti pure a 
·carattere sociale, quaJ.i: 

il tra:sferi.m·ento degli abiitanti in grotte, 
baraoche, scantinati, · edifi·ci pubblici, locali 
malsani, ecc.; 

l'asse-gnazione degli aUo1ggi ; 
la costruzione degli edifici sociali; 

·l'assistenza e la educazione o la rieduca­
zione degli assistiti. 

Certamente, rquesta impostazione sociale do­
vrebbe .essere meglio chiarita e articolata, per 
affrontare i gr.avi problemi ·che ne derivano; 
e la Commissione all'uopo ·costituita presso il 
Ministero dei lavori pubblici dovrebbe .per­
tanto curare anche lo studio del ra.g,gruppa­
mento urbani:stioo deg.li edi~fki .per costituire 
quartieri o .borrgate con caratte·ri o:r;ganici ed 
unitari, con i reJ.ativi se!"Vizi ed i·m:pianti a 
carattere .sociale, come asili d'i.nfanzia, scuole 
materne, ambul:atòri, centri so-ciali, commer­
ciali, ecc. 

Ma, indipendente,mente da ciò, la legge .stes­
s·a - mentre riconosce la ne.cessità di affron­
tare i pToble.mi sociali con la costruzione di 

nuclei residenziali or~ganici dotati delle oppor­
tune attrezzature -indispensabili per :assi.curare 
una vita associativa ai nuclei famihari in re­
lazione all'·ambiente - valuta in misura assai 
limitata la port·ata di tali problemi, ehe do­
vrebbero risolversi ·COn una spesa massima del 

J 0,30 per cento dei fondi previsti per le co­
] struzioni, ossia oon una .spesa massima di cir-

1 

ca 500 ·milioni su un preventivo di 168 mi­
li.ardi di lire, .per tutto il territorio nazionale. 

1 Riteniamo per,tanto opportuna, e da a·oco-
1 gliersi, la pro<posta di portare a più elevata 

pe·rc.entuale il 0,30 p.er cento .stabilito dalla 
legge all' artko1o 12 ; e pensiamo che il 3 per 
cento proposto poss·a essere sufficiente a sod­
disfare le e .. ccennate neeessità. 
_ Si fa infine ,presente che l'elevazione di tale 
per·centuale non incide sui fondi destinati alla 
costruzione delle abitazioni, perehè essa gra­
verà sul ~gettito dei ·corrispettivi dovuti dai lo­
catari ed assegna t ari. 

F.avorevol,mente a1 dise,gno di legrge si è 
espressa la 1ta Commissione .perrmanente (Irgie­
ne e sanità), ~a quale ha posto in partkolare 
rilievo la ne·cessità della costruzione di asili, 
nidi ,materni, ricr-eatori, a.mbulatori, a servizio 
dei nuclei ,periferici di abitazioni, desumen­
dola dal fatto che la popolazione ivi residente 
è, nella quasi totalità, composta dei più umili 
·lavoratori ehe pe:r r.argioni di lavoro sarebbero 
costretti ·a lasciare i loro ba:mbini in balìa di 
se stessi. 

CANEVARI, rela.tore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Dopo il sec.ondo comma deH'art.coio 6 della 
legge 9 rugosto 1954, n. 640, è aggiunto il se­
guente eomma: 

« Gli Enti .gestori, :possono essere autoriz­
zati dal Ministero dell'interno di concerto col 
Ministero dei lavori pu.bbHci ad esercitare fun­
zioni di assistenza soci-ale in favore dei loca­
t·ari e degli assegnatari di ~cui all'articolo -7: 
l'onere relativo 1graverà sul gettito dei corri­
spettivi dovuti dai locatari e assegnatari :pre­
detti ». 

Art. 2. 

L'ultimo comma dell'articolo 12 deUa leg1ge 
9 agosto 1954, n. 640, è sostituito dal se­
guente: 

« La . spesa per la costruzione di tali edifi·ci 
non potrà superare il 3 per cento dei fondi di 
cui ·all'articol~ 18 >>. · 




